ADEMPIMENTI IN CASO DI SCIOPERO

Come già ricordato in precedenti occasioni di effettuazione di sciopero – e in riferimento a quesiti rivolti a questa Segreteria Nazionale sui comportamenti da tenere in tali occasioni – riproponiamo, in occasione della giornata di mobilitazione del 15 novembre, i seguenti chiarimenti.

· L'allegato al CCNL del 26 maggio 1999 – di attuazione della legge 146/1990 (unica intesa attualmente vigente sulla garanzia dei servizi minimi essenziali nel comparto scuola) – prescrive che in occasione dello sciopero i dirigenti scolastici debbano invitare il personale a rendere comunicazione volontaria circa l’adesione allo sciopero stesso, entro il decimo giorno (ovvero entro il quinto giorno, se riguarda più comparti) successivo alla comunicazione della proclamazione. La volontarietà della comunicazione significa che il dirigente scolastico non può pretenderne comunque il rilascio.

· Il dirigente, decorso il predetto termine, deve compiere una valutazione dell'entità di riduzione del servizio scolastico, dando comunicazione – almeno cinque giorni prima dell’effettuazione dello sciopero – delle modalità di funzionamento o della sospensione del servizio alle famiglie e all’Ufficio scolastico regionale competente o all’ufficio eventualmente indicato da quest’ultimo.

· Il dirigente scolastico, una volta definite le suddette modalità di funzionamento deve renderle note ai docenti che, avendolo esplicitamente dichiarato, saranno in servizio il giorno di effettuazione dello sciopero.

· Le modalità di funzionamento possono prevedere anche una modifica dell'orario dei docenti che sono in servizio il giorno dello sciopero, mediante una diversa distribuzione della prestazione prevista per tale giorno. In questo caso, ovviamente, deve essere data tempestiva informazione ai docenti interessati.

· E’ legittimo disporre un'integrazione dell'organizzazione del lavoro il giorno stesso dello sciopero, in relazione all'eventuale presenza in servizio di docenti che non avessero dato comunicazione preventiva della loro scelta.

· Il personale che sciopera è considerato in servizio a tutti gli effetti: ciò che viene meno è la prestazione lavorativa non il rapporto di lavoro. Il personale, sia a tempo determinato che indeterminato, quindi, deve vedersi valutato a tutti gli effetti il giorno di sciopero, con eccezione naturalmente della corresponsione della retribuzione.

· Si rammenta che l’accordo nazionale integrativo sottoscritto l’8 ottobre 1999 ha individuato i criteri generali per la determinazione dei contingenti del personale educativo e ATA necessari ad assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, mentre per il personale docente non è stata prevista alcuna analoga procedura dal momento che le attività da esso svolte non rientrano nell’ambito delle prestazioni individuate come indispensabili dall’accordo.

· In ogni caso è bene precisare che le garanzie individuate dall’accordo del 1999 si applicano soltanto nel caso in cui nel periodo di indizione dello sciopero sia necessario – in relazione al tipo di scuola – salvaguardare alcune specifiche attività funzionali:

· all’effettuazione degli scrutini ed esami, con particolare riferimento agli esami finali;

· alla vigilanza sui minori durante il servizio di refezione nel caso in cui il servizio sia stato eccezionalmente mantenuto;

· alla vigilanza degli impianti e delle apparecchiature il cui funzionamento non possa essere interrotto senza pericolo per le persone o le apparecchiature stesse;

· alla cura e l’allevamento del bestiame nelle aziende agrarie annesse agli istituti professionali;

· all’allontamento e lo smaltimento di rifiuti tossici e radioattivi;

· al pagamento degli stipendi al personale con rapporto di lavoro a tempo determinato;

· ai servizi indispensabili agli alunni convittori e semi convittori nelle istituzioni educative, con particolare riferimento alla vigilanza nelle ore notturne ed alla mensa.

Laddove durante la giornata di sciopero non sussista l’esigenza di garantire qualcuna di queste attività non è consentito ricorrere alla attivazione dei contingenti, fatta salva l’eventuale diversa regolamentazione che sia stata data nell’ambito della singola scuola attraverso la contrattazione integrativa di istituto.
